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Vado a vivere fuori città 
con la stazione sotto casa 
EDILIZIA / Minusio e Gordola pianificano nuovi insediamenti o riqualificano interi quartieri nei paraggi della ferrovia 
I sindaci Felice Dafond e Damiano Vignuta: «Il Locarnese diventerà molto appetibile anche per le residenze primarie»

Mauro Giacometti 

Da un appartamento con vista 
lago a uno con terrazza che s’af-
faccia sulla fermata del treno. 
Basta il potenziamento del tra-
sporto ferroviario (e su gom-
ma) e cambiano i paradigmi re-
sidenziali. Lo sanno bene i co-
muni di Minusio e Gordola 
che, grazie all’entrata in fun-
zione della galleria del Ceneri 
e all’intensificazione dei col-
legamenti ferroviari, si trova-
no a meno di mezzora di tre-
no da Lugano. «Tra pochi anni 
– dicono all’unisono i sindaci 
di Minusio Felice Dafond e il 
suo omologo di Gordola Da-
miano Vignuta – i nostri co-
muni e in generale tutto il Lo-
carnese diventerà molto ap-
petibile per le residenze pri-
marie e non solo come luoghi 
di vacanza». 

Il comparto Remorino 
Il Consiglio comunale di Mi-
nusio ha appena dato luce ver-
de al credito di 310 mila fran-
chi che servirà all’allestimen-
to di un modello di fattibilità 
e al concorso per un mandato 
di studio parallelo che porte-
rà alla variante di PR per il 
comparto Remorino, quartie-
re compreso tra via San Got-
tardo, via Simen e via Rivapia-
na che tra qualche anno usu-
fruirà della nuova fermata FFS 
TiLo. «La nuova fermata sarà la 
porta d’entrata, nodo e fulcro 
per i collegamenti verso il cen-
tro paese e verso la passeggia-
ta in riva al lago. Con il model-
lo tecnico di fattibilità ma so-
prattutto con il concorso ar-
chitettonico e multidiscipli-
nare (mandato di studio in pa-
rallelo) e la conseguente va-
riante di PR arriveremo pre-
parati agli obiettivi, adottan-
do una strategia volta a valo-
rizzare il paesaggio e gli spazi 
aperti», sottolinea il sindaco di 
Minusio Felice Dafond. E a ri-
badire ciò, come si legge nel 
messaggio approvato nell’ul-
tima seduta consiliare del 
2020 «il Comune dev’essere 

l’attore principale della tra-
sformazione del comparto Re-
morino e nella politica fondia-
ria dell’intero quartiere attra-
verso misure pianificatorie, 
come ad esempio una politica 
acquisizione/dismissione di 
proprietà pubbliche, per uno 
sviluppo del nuovo quartiere 
in collaborazione con il priva-
to». 

«No a colate di cemento» 
Niente colate di cemento e pa-
lazzoni di dieci piani fronte la-
go, assicura il sindaco, anche 
perché l’edificabilità dei ter-
reni e gli indici di costruzione 
del comparto non lo permet-
tono, bensì una densificazio-
ne residenziale con dovizia di 
spazi pubblici attrezzati, par-
chi e vie ciclopedonabili attor-
no a quello che sarà il nuovo 
polo d’attrazione, la fermata 
TiLo. «Intendiamo adottare 
una strategia volta a valorizza-
re il paesaggio e gli spazi aper-
ti. L’occasione della nuova fer-
mata TiLo, e quindi dei colle-
gamenti fra il nostro Comune 

e il resto del Cantone, la riva 
del lago e gli spazi verdi che dal 
lago s’inerpicano sulla colli-
na (vedi ad esempio il Bosco 
Fontile) ci permettono di svi-
luppare nuove dinamiche re-
sidenziali. S’impongono dun-
que strategie che prevedano lo 
sviluppo di quartieri attratti-
vi e connessi, generatori 
d’identita  e benessere, piu  
concretamente con la rinatu-
razione e il miglioramento del-
la fruibilita  dei corsi d’acqua, 
la messa in rete degli spazi 
pubblici, delle aree verdi e dei 
percorsi di mobilita  lenta». 

Ben 50.000 metri quadri 
Gordola e il suo comparto San-
ta Maria è già più avanti nella 
pianificazione dei 50.000 me-
tri quadri che, partendo dalla 
Rotonda e via San Gottardo in-
globano la nuova fermata Ti-
Lo, spostata di alcune decine 
di metri verso nord rispetto al 
precedente scalo. Nel 2017, 
sempre tramite mandato di 
studio in parallelo, è stato scel-
to il progetto della HRS Real 

Estate SA che propone una vi-
sione residenziale molto “gre-
en” che, tra l’altro, ha avuto il 
beneplacito del Dipartimen-
to del territorio. Il progetto è 
stato esposto alla cittadinan-
za durante l’estate, raccoglien-
do una ventina di osservazio-
ni non sostanziali. Contraria-
mente a Minusio, qui, grazie 
alla trasformazione in zona re-
sidenziale di una vasta area ar-
tigianale e industriale abban-
donata dopo il disastroso in-
cendio nel 2011 dei capannoni 
della Regazzi, ci sarà molto da 
edificare: circa 800 unità abi-
tative suddivise in sei palazzi-
ne con parcheggi interrati e tra 
loro ampi spazi verdi, passag-
gi ciclopedonali e piazze albe-
rate di quartiere. «C’è ancora 
qualche dettaglio da sistema-
re, soprattutto per quanto ri-
guarda la viabilità e l’accesso 
nella zona della fermata ferro-
viaria, ma contiamo di presen-
tare la variante per il compar-
to Santa Maria entro la fine 
della legislatura», ci conferma 
il sindaco Damiano Vignuta.

Tanto verde e sostenibilità nel futuro complesso residenziale di Santa Maria a Gordola nei pressi della stazione FFS. © HRS REAL ESTATE

Mozione 
«Mettiamo 
ordine 
nello sport»  
BRISSAGO /

È per cercare di mettere or-
dine agli impianti e alle 
strutture sportive, oltre che 
al Centro scolastico e a 
quello della raccolta rifiu-
ti, anche in un’ottica di 
sfruttamento turistico in-
vernale delle infrastruttu-
re, che il gruppo Uniti per 
Brissago ha presentato 
all’ultimo Consiglio comu-
nale dello scorso 15 dicem-
bre una mozione. Partendo 
dal presupposto che sul ter-
ritorio del borgo la comu-
nità e i turisti dispongano 
già dell’opportunità di usu-
fruire di un’invidiabile pre-
senza di spazi per lo sport e 
il tempo libero, oltretutto 
in posizione privilegiata, il 
gruppo sollecita l’Esecuti-
vo e i colleghi consiliari a va-
lutare l’ipotesi di istituire 
una «task force» commis-
sionale per  progettare in-
terventi, stabilire budget e 
tempi di intervento per va-
lorizzare le attuali attrez-
zature sportive nella zona 
del Centro scolastico. 

Ambizioso programma 
Con un ambizioso pro-
gramma di interventi, che 
vanno dallo spostamento 
dell’ecocentro all’IDAL al 
trasferimento delle strut-
ture comunali nello stabi-
le della Posta, dal risana-
mento del Centro scolasti-
co alla nuova copertura in 
erba sintetica del campo 
rosso verde, dalla creazio-
ne di strutture anche per al-
tri sport (beach volley, ska-
ter, ecc) alla creazione di 
spogliatoi supplementari 
destinati ai fruitori degli 
spazi sportivi. L’obiettivo 
principale secondo i mo-
zionisti è quello di creare 
una «cittadella» sportiva 
che operi in stretta sinergia 
con le strutture ricettive e 
alberghiere locali, in modo 
che possa attirare squadre 
e gruppi per la preparazio-
ne e gli allenamenti inver-
nali. Tempi di sistemazio-
ne dell’attuale comparto: 
da 5 ai 7 anni, sostengono i 
rappresentanti del gruppo 
Uniti per Brissago.

Un pasto che allontana l’indigenza 
SOLIDARIETÀ / A Casa Martini sempre attivo con successo il servizio da asporto gratuito  
Sono diverse le famiglie che fanno capo all’offerta riuscendo così ad arrivare a fine mese 

I contenitori bianchi passano 
di mano in mano attraverso la 
finestra. Da un lato chi dà, 
dall’altro chi riceve. Un gesto 
semplice che, talvolta, segna il 
confine sottile fra l’indipen-
denza e l’indigenza. E sono tan-
ti, in queste settimane, a far ca-
po al servizio gratuito di pasti 
da asporto proposto ancora 
una volta del Centro di prima 
accoglienza e mensa sociale 
Casa Martini, aperto un anno 
fa in via Vallemaggia dalla So-
cietà mutuo soccorso di Locar-
no e da allora affidato alla Fon-
dazione Francesco di fra Mar-
tino Dotta. La prestazione era 

già stata proposta durante la 
fase più acuta del lockdown di 
primavera, quando in molti si 
erano ritrovati improvvisa-
mente senza entrate immedia-
te. Ora che gli effetti della crisi 
economica si stanno acutiz-
zando, Casa Martini è tornata 

ad offrire il servizio, avviato a 
inizio dicembre. «E con succes-
so – spiegano al centro –. L’af-
fluenza è variabile e dipende 
dai giorni. Ma le richieste si at-
testano regolarmente sulla 
ventina e, a volte, nel comples-
so, arriviamo a distribuire quo-
tidianamente circa cinquanta 
pasti». 

Un mezzo di prevenzione 
Fra gli utenti regolari, anche 
diverse famiglie, per le quali la 
prestazione diventa un mezzo 
fondamentale di prevenzione 
per non dover ricorrere ad aiu-
ti assistenziali. Pranzi e cene 
gratuiti (che si possono anco-

ra ritirare fino al 15 gennaio, 
dalle 11.30 alle 12 e dalle 18 alle 
18.30) permettono insomma di 
disporre a fine mese del neces-
sario per poter pagare tutte le 
bollette. «In effetti – conferma 
lo stesso fra Martino – non a 
tutti siamo riusciti a fornire 
buoni spesa per Natale e que-
sta prestazione rappresenta 
una valida alternativa». 

Intanto – mentre il centro di 
accoglienza temporanea not-
turna ospita attualmente cin-
que persone – hanno avuto 
successo anche i momenti 
conviviali organizzati a Casa 
Martini nel periodo delle festi-
vità.b.g.l.

Buona partecipazione 
anche per i momenti 
conviviali organizzati 
nei giorni particolari  
del periodo festivo

Lavori notturni 
sulla Centovallina  
TRASPORTI / 

Dopo la pausa per le festivi-
tà natalizie riprenderanno i 
lavori di consolidamento 
delle gallerie e rinnovamen-
to nella  linea ferroviaria 
Centovallina gestita dalle 
FART. Dal 7 gennaio riparti-
rannno i lavori notturni al 
portale ovest di risanamen-
to della galleria «Dirinei» 
ubicata tra le stazioni di In-
tragna e quella di Corcapo-
lo.  Il cantiere, informa una 
nota delle FART, sarà attivo 
tutte le notti dalle ore 21 al-
le ore 5.30 del mattino e sarâ 
chiuso il 13 febbraio prossi-
mo. 

La linea di contatto 
Da lunedì 11 gennaio, inoltre, 
riprenderà la posa della nuo-
va linea di contatto sulla trat-
ta compresa tra la stazione 
di Verdasio e quella di Came-
do. Anche in questo caso il 
cantiere sarà notturno e in 
particolare operai al lavoro 
da lunedì a sabato dalle ore 
20.30 alle ore 5.30 con l’in-
tervento che si concluderà 
anch’esso il prossimo 13 feb-
braio. Il programma dei la-
vori sulle due tratte, come 
sottolineano le FART, po-
trebbe però subire variazio-
ni in funzione di imprevisti 
esecutivi o meteorologici.

Interpellanze 

Dubbi su accessibilità 
e parcheggi disponibili

Interventi sulle fermate 
Non tutto fila liscio quando si 
tratta di stazione ferroviarie e 
dintorni, in particolare per quanto 
riguarda accessibilità e parcheggi. 
La pensano così i liberali di Gordola 
che sollecitano il Municipio sul 
fatto che non siano stati creati, 
almeno provvisoriamente, dei 
posteggi a fianco del marciapiede 
lato sud della nuova fermata TILO. 
Anche a Intragna, sul progetto di 
rinnovamento della stazione 
FART della Centovallina, 
emergono delle perplessità circa 
l’accessibilità, i parcheggi e 
l’impatto ambientale del futuro 
scalo ferroviario.


